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Associazioni: vino © Roma ae » "Ha 


Diamo dl: Mia al'Epniime di rim. :—Cronaca Provinciale 


(Nostra corrispondenza) 


Nel palazzo della Moda, dalle 
sterno simpati per la sua bella 
architettura, si vollero rappresen 
tare le parti principali di uos A 
signorile © l' eleganza degli abbiglia- 
menti e delle aceonciaturo di una 
Società «elegante » nelle diverse 
manifestazioni della vita. E diciamo 
fin d'ora che questa geniale idea, 
la cui iniziativa è dovuta ai ben 
noto pittore Giacomo Grosso, fu in 
modo ammirevole messa in atto per 
opera della commissioni esecutrice 
e artistica, dei pittori, dei decora- 
tori e degli artisti tutti che dimo- 
strano uno squisito serso d’arte ed 
un’ineccepibile buon gusto nella scelta 
e nella disposizione di ogni partico- 
lare. 

Entriamo in questo tempio di quella 
che si convenne di chiamare la vo0- 
lubile idea i è le grandi vetrate chiu- 
so fra i pilastri, che costituiscono 
le pareti di un lungo corridoio, ci 
lascieranuo vedere |’ interno di quin- 
dici ambienti di ampiezze differenti 
Dodici sono destinati a darci un i- 
dea della vita interna della società 
che si vuol rappresentare e gli altri 
tre quella della vita esterna; e in 
ognuno vediamo figure di grandezza 
naturale disposte in atteggiamenti 
diversi di tale naturalezza che si 
può dire di essere davanti a guadri 
animati. ° 

’ 
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Nelle prime due stanze siamo in 
vestiboli di stile del 600, con pareti 
d'un azzurro chiarissimo e decorate 
di lesene e cornici in stucco bianco. 
La prima è seria, grave per i vobili 
di legno scuro scolpito ; l altra gaia 
con motili bianco ed oro. Quì un do- 
mestico sta per introdurre presso 
la sua padrona due signore accom- 
pagnate da un uffigiale, alle quali 
cede il passo un signore. 


«e. 


Facciamo un po’ i curiosi nella Bi- 
biioteca, nella quale la Signora della 
casa ha voluto avere una copia e- 
satta dello studie di Maria Antonietta. 
La signora stessa s' è sedita su una 
poltrona in posa confidenziale ; un’al- 
fra, forse sua parente, sta in piedi 
leggendo cen molto interesse una 
lettera, e nè l'una nè l’altra pere 
g'accorgano di due visitatrici che pro- 
babilmente avranno voluto entrare 
senza farsi annunziare. 


” 
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Sembra che la Signora abbia una 
speciale simpatia per lo stile Luigi 
XVI, poichè Jo ha preferito anche 


per il suo Spogliatoio e per Ja Stanza | 


da detto. Nel primo a gran finestroni, 
a decorazioni in stucco biauco e tap. 
pezzerie con disegni dorsti su fondi 
rosso, Ja” vediamo guardarsi negli 
specchi di un graziaso armadio di- 
sposti così ch'ella può vedere tutto 
il contorno della sua slanciata figura. 

Nella camera colla tappezzeria a 
fondo verde pisello, coi mobili tutti 
dorati, con qualche raro ornato dello 
stesso colore, ella riceve il saluto 
mattutino dei suoi. due figliuoletti, 
un maschio ed una femmina, ai quali 
sta faceodo una seria raccomanda- 
zione. 


«+. 


Sono le 17, lo five ò clock. l'ora del 
the; e la Signora lo fa  serive alle 
sei amiche ed ai due amici che h: 
ricevuto nell'apposito Salottino di stile 
barocco piemontese che fu copiato da 
questo palazzo Barclo, dove un’altra 
gradazione del verde nelle tende e 
nelle tappezzerie fa un bel contrasto 
col giallo delle stoffe dei mobili. 


Ritorna lo stile Luigi XVI nel Sa- 
lone delle feste che riproduce una bel- 
lissima sala dell’Accadernia Filodrara- 
matica di qui ideata alla metà del 
secolo 18.0 dall’architetto Alfieri. Qui 
tutto è profusione di luce, di fiori, 
varietà di colori, senza però nulla di 
stridente. 

Una signorina canta le ultime note 
di una romanza che un capelluto ar- 
tists ha accompagnato col pianoforte; 
la Signora della casa si dirige verso 
un sofà con una gran dama che porta 
uno afarzoso vestito con manto a 
lunghissimo strascico; altri invitati si 
intrattengo fra loro, e frattanto un 
ufficiale, approfittando della generale 
distrazione, manifesta ad una signo- 
rina quell'amore che già gli si leg- 
geva sul laguido sguardo. Lo accet- 
ferà ella?... 


a 

Lasciamole il tempo di decidersi e 
andiamo senz'altro a prendere qual- 
che rinfresco nell'apposita Sala, nella 
quale lo stile Rinascimento, g'indovi- 
na subito dai mobili. dalle pareti ri- 
vestite in legno scolpito e tappezzate 
nella parte superiore in grigio e oro, 
dall'alto camino; dai rossi parati delle 
finestre. Molti invitati ci hanno già 
preceduto, ed un pettoruto maestro 
di casa dietro ad una tavola ricca- 
mente spparecchiata e provvista di 
vini, bibite, dolci ecc. attende di co- 
noscere i loro desideri per soddi- 


7.50 "rim 


sfarli, cime ha già fatto per una 
i gentile signora alla quale un domestico 
ha pérta una conpa di fresco cham- 


ipacne ch'ella sta per mettersi “lle! 
[labbra 
Nella Sala da pranzo di stile con- 
ivenzionale un geniale artista ha vo- 
jluto con bell’effetto rendere più mo- 
jderni il soffitto a cassettoni ed i ri- 
ivestimenti inferiori alle pareti e le 
decorazioni delle porte in legno scol- 
pito, di un’epoca da noi lontana, in- 
dorandone i rosoni ed alcuni ornati; 
e contrappone alle tappezzerie grigio 
e ora al rosso dei parati delle grandi 
finestre... Ma quattro coppie stanno 
per prender posto alla sontuosa mensa 
nella quale i sostegni ordinari furono 
sostituiti da quattro donne accosciate 
di bronzo dorato, ed auguriamo loro 
buon appetito, volgendo altrove i 
nostri passi. 
su 
Non saremo tacciati di indiscre» 
passaggio getteremo uno: 

sguardo nello Spogliatoio stile 700 
piemontese, dove «ella» sta rice- 
vendo due amiche; e nella sua ca- 
mera che ancora fa capolino lo stile 
Luigi XVI. Qui una cameriera a por- 
gerle un accappatoio per l' acconcia- 
tura da notte... e non indaghiamo 
più oltre. 


zione se di 


Ecco una grande camera di stile 
moderno, dove tutto è chiaro, ridente, 
dai mobili in legno rovere intagliato 
in acero alle pareti il cui biance è 
rotto solamente di sotto della cornice 
d» dipinti di campagne, di bimbi, di 
fiori. E' ia camera dei bambini e-ne 
sono raccolti sei di sesso diverso che 
attendono ai loro giùochi sotto la 
sorveglianza di una cameriera, men- 
tre una balia presta le sue cure al- 
l ultimo nato. 

Ora dobbiamo lasciare quanto si 
riferisce a «la vita interna»; ma a 
togliere ogni dubbio a. proposito dei 
modo on cui sono addobbate le sale, 
le stanze, le camere, sarà bene ag- 
giungere che tutte lo sono comple- 
tamente, in tutti i particolari. Molti 
quindi i bronzi artistici, i vasi orna- 
meutali, i servizi di argenteria, i 
lampadari e il cristallame di Venezia, 
le biancherie ricamate ed i merletti 
pure di Venezia ecc. 


e. 

Nei tre quadri dellu vita esterna ci 
sono date ie manifestazioni in tre 
passatempi di stagioni differenti. 

Davanti ad un’ampia distesa di 
mare, sul terrazzo di uno stabili- 
mento di bagni coperto ds tende per 
ripararlo dai cocenti raggi di un 
sole meridiano, abbiamo l’ estate. 
Molte perseue vi sono raccolte in 
tattitudiui diverse ed intanto ualla 
{scala che va al mare ascende una 

ovinetta appena uscita dalle onde, 
non ancers del tutto csperta dal- 
l'accappatui» che si è gettato sulle 
spalle. 

Sctto un rustico portico di cam- 
pagna, una quantità di signori e si- 
goore e gicvinetti, che vi si sono 
idati convegno, si dispongono ad una 
sacchi alla volpe. Chi è già a cavallo, 

bi «ta per salirvi e tutti sen» di lieto 
umore, perchè la giornata è promet- 
tente. Lo dice il bel quadro di sfoudo 
il quale, dalla luce viva del cortile 
trasporta in una estesa compagna 
ricca di alte piante che a poco a poco 
perdono il loro profilo fra le nebbie 
di un mattino autunuale. 

D'inverno finalmente, siamo in un 
campo di pattinaggio. Nel quadro di 
sfondo la ghiacciaia circondata da 
nuni alberi, sui quali è di recentè 
caduta Ja neve, accoglie ancora al- 
cuni slittanti; ma i più sono entrati 
nella sala di riposo bene impellicciati, 
non vedendo mal volontieri una stufa 
bene accesa. 

Quì fa la sua comparsa una timida 
|jupe-culotte che naturalmente non po- 
teva essere dimenticata. Ma è una 
cosa delle più modeste ridotta com'è, 
ad una sottana divisa in due, forse 
per maggiore comodità nel pattinare. 


«+ 


A provvedere tutto quanto sono 
venuto sommariamente descrivendo 
concorsero oltre quaranta ditte tutte 
di Torino, di cui quattro sole per i 
mobili e gli addobbi. Invece furono 
undici sarte e ciunue modiste per i 
quarantacinque abbigliamenti femmi- 
nili, naturalmente tutti diversi fra 
loro; quattordici i sarti per i gua» 
rantasei uomini, fra i quali sono com» 
presi sei ufficiali di armi diverse, 
quindici bambini e due domestici. E 
poi vi furono quelle per le pelliccie, 
per le pettinature, per le calzature, 
ed în tutto si diòè prova del mas- 
simo.buon gusto. 

E si aggiunga di un buon gusto 
fine, essendosi mostrata la Moda 
nelle varie manifestazioni di una s0- 
cietà ché può e vuole bensì seguirne 
i capricci, ma con un lusso alieno da 
esagerazioni e da teatralità. 

Lode adunque-a ‘tutti;specialmente 
perchè, così operando, sonò venuti .a 
dimostrare che l’Italia, anche -- per 
quanto riflette la Moda; può .tenere 
uno dei primi posti. 





L. 4 )}{ Negli Stati itell’Unione Postalo(Aust.Uagh. 
» 8} prandora l’abbonamaato agli nifici postati, à 


Spilimbergo 
— Afta Epizootica 


8. — Il decorso di questa epizoozia 
non è punto allarmante in questo 
Comuna, ad onta degli ultimi casi 
verificatisi in Tauriano, 

Nel Capoluogo, dal 34 Maggio od 
oggi, non vi sono altri casi, sicchè'| 
fa ritenere che presto verranno tolte 
quelle misure di rigore che si è do- 
vuto applicare a fine di delimitarne 
il cammino. 

A Tauriano, dal 28 maggio al 6 
giugno, non vi furono' casi nuovi, è 
dal 6 ad oggi sì notarono 5 stalle 
con un curpiessivo «di capi bovino 
14 infetti. 

Queste stalle si devono ritenere, 
come quelle precedentemente, colpite. 
per mezzo dell’acqua da abbeverare 
quando ancora cioè non si conosceva 
l'esistenza della malattia nella stallr 
Daniele Michielini. 

Vi è quindi a credere che essendo 
passato‘‘quasi del tutto il periodo 
massimo di incubazione, mancherà. 
probabilmente ogni comparsa di:nuovi 
casi È 

Ci consta che tale malattia è come 
parsa in, S. Giorgio della Richinvelda; 


Travesio in quella di certo Cortina 
Giovanni, però ‘in forma molto leg-, 
giera. 

Aviano 


— Lutto 

Ieri alle 20, dopo lunghe sofferenze 
di parecchi mesi sopportate con pla- 
cidissima rassegnazione, moriva fra 
le braccia dei suoi cari il giovane 
co. Francesco Ferro ventenne, ‘fi- 
glio dell’ egregio nostro Sindaco co. 
cav. Giovanni, il quale trovavasi''a 
Roma. 

La disgrazia impravvisa che, 4: 
poca distanza dal decesso dell’ ava 
contessa Giuseppina, colpisce la 
nobile famig.ia, desta il sincero come; 
pianto dell’intero paese, cho ap- 
prezzava le doti egregie e le sin-| 
olari virtù di mente e di cuore 
lel caro giovane, cui sorrideva il 
miraggio di brillante carriera negli! 
studi che stava per compiere. 

L’attestazione unanime del co- 
mune dolore sia di conforto agl’ in- 
consslabili genitori, famigliari e pae 
renti, ai quali tutti, dalle colonne! 
della Patria giungano le più affet: 
tuose condoglianze. ; Li 


Gemona 


— In risposta 
al Cene invistu il 4 corr. dal 
signor Pietro Fantoni presidente della 
nostra R. Scuola d’ Arte al Ministro 
d’ Agricoltura Industria e Commercio 
pervenne oggi la seguente risposta : 
Presidente R. Scuola d' Arte, 
GEMONA 
Risposta telegramma vossignoria faccio 
plauso nobili patriottici sentimenti consiglio 
direttivo insegnanti alunni codesta scuola. 
p. ii Ministro 
Castelli 
— Saduta dai Consiglio 
Lunedì prossimo 12 corr. alle ore 3 
pora. avrà luogo in 2.a convocazione 
la seduta consigliare per la trattazione 
delle famose dimissioni della Giunta. 


Maniago 
— Cronaca della Beneficenza. 
8. Nella ricorrenza del 1, anniversario 
della morte della compiata sig. Te- 
resa Cadel-Lagomaggiore, il sig. Giu- 
seppe Cadel offerse L. 50, il sig. 
Carlo Ferrari L. 30 e il sig. Paolino 
Jem L. 10 pro erigendo ospedale: 


Tolmezzo 


— Ospite alato. 

Da parecchi giorni, ferito da una 
schioppettata, precipitava dall’ alto 
nell'abitato un piccione viaggiatore: 
tale Rosa Gulso lo raccolse e n’ ebbe 
sura, 

ll volatile reca scritto sulia faccia 
interna d’ una remigante : Adam Ma- 
nege; nelia gamba destra reca un a- 
nello d’argeuto con il rilievo: Ma- 
nage 92 — e in traforo si legge il 
numer 40. 

Tarcento 


— Commemorazione patriottica. 
(per telefono). Donienica p. v. alie 16 
nel Teatro Sociale gentilmente con- 
cesso |’ avv. Luigi Perissutti comme- 
morerà Camillo Cavour nel cinquan- 
tesimo anniversario delia sua morte. 
— Fuga: curiosa. 

Tale Giuseppe Tonon-d’anni 46 da 
Noventa di Piave, detto « Parigi » 
addettò'ai lavori d’escavo della ghiaia, 
presso la ditta Giuseppe: Pasianotto 
in Ciseris, l’altro giorno, forse un 
po’ alticcio, attaccando il cavallo di 
servizio, prese il largo e fuggì. 

Il sig. -Pasianotto ne riferì ai ca- 
rabinieri che in bicicletta “si posero 
sulle sue traccie. Ma « Parigi »- erasi 
rifugiato ad. Aprato «ed.aveva depo- 
sitato-il cavallo nell’osteria del sig. 
Volpe. > 

Il sig. -Pasianotto si prese il suo 
cavallo, mentre i carabinieri arresta». 
vano il fuggitivo « Parigi » a Ciseris. 
dove era ritornato. È 


Germania 


Varmo 
— Una laltera- dal Sindaco. 
Eyregio signor Dirette, 

- Prego la sua ben nota gentilezza 
ai'volermi pubblicare quanto segue 
iù risposta all'articolo da Varmo 
comparso nel pregiato. suo ornale 
‘del'6 and. Non par spirito “di pole- 
miche essendone totalmente alieno: 
ma per dare alle cose il ivro vero 
carattere di verità. 

In paese l'impressione per detto 
articolo fu veramente di disgusto! 
fierchè il corrispondent» ordinario 
della Patria sa e meglio di: ognuno 
deve saperlo di quale spirito patriot- 
fico sia animata l’amministrazione 
Gomunale. di Varmo e lo invito a 
rieordare-il- proclama ..del. 27° marzo. 
i. s. la dimostrazione. popolare fatta 
Ta sera stessa — dimostrazione en- 
tusiastica e sincera. 

‘.-Con un po’ di:buona volontà si rì-; 
cordi la seduta, consigliare del 201 
‘maggio p. p. di cui egli stessò face 
la relazione : sulla Patria dove con' 
parole dettate veramente dal cuore, 





Ha cul Eologca di Conegan to vita. 


Stamane, parte in treno, parte in 
bicicletta, giungevano una cinquantina 
di studenti della Scuola superiore | 
id'enologia di Conegliano. Erano ac- 
‘compagnati dal loro direttore cav. 
Michele Giunti e dal prof. Fabris, Si 
recarono prima a visitare lo stabili-; 
mento concimi, ove furono gentil- 
mente accolti dal sig. direttore ed 
‘accompagnati nei diversi locali. Più 
tardi si recarono a Casarsa in car- 
rozza e bicicletta, e poi a S. Vito al 
Tagliamento. A Casarsa visitarono il 
vivaio di viti americane. e a S. Vito 
lo .Zuccherifici». Ritornarono verso 
le;:17; e mentrè parte andava .ad 
Aviano, per assistere ai voli, gli altri 
col treno ritornavano a Conegliano. 


Ua sergente che ruba 
"alla cassa del reggimento 


Il sergente Tulli è stato stamane 
mandato alte carceri militari di Ve- 
nezia, per subire un processo da 

ueltribunale militare, Quindici giorni. 
fa, nella consegna del denaro, i su- 

riori si accorsero che dalla cassa 
lel reggimento : mancavano circa 
190 lire. 

I consegnaazio sergente Tulli non 
ne seppe dare spiegaziene, 

Do;» molti interrogat ri, dei quali 
non si patè saper nulla, stamane 
lo si rinviava al Tribunale. 


1 soldati ai tiri. 


Fra giorni partiranno per Spi- 
limbergo i due squadroni residenti 
a Pordenone, e quello di Cordenons, 
per le solite esercitazioni di tiro 


a segno. 
Per il censimento. 


Oggi sono terminate le operazioni 
inerenti al censimento ed è inzomin= 
ciata la distribuzione delle schede. 
Domenica mattina alle 5, 13 commessi 
si recheranno famiglia per famiglia 
a raccogliere le schede riempite © 
fra otto giorni ne conosceremo il 
risultato. 


Edilizia. 


Pordenono, città industriale e commer- 
ciale, sempre più si abbellisce coi nuovi 
fabbricati chesorgonio e ya acquistando ca- 
rattere moderno. 

L’ Albergo Centrale di Corsa che, tra pa- 
rentesi, è arredato con molto desoro, for- 
merà paîte di quel gruppo che verrà fis- 
sato dal’ nuovo fabbricato Cossetti che lo 
prospetta. li Caffè nuovo in Piazza Cavour 
è degno di quelsiasi città di primo ordine 
‘@ aperiamo che un po'.alla'volta, per l’abitu- 


dine e l'aumento della: popolazione, impor* |, 


tata dalle. vario:industrie e dal eresciuto 
commercio, quel locale venga assai frequen- 
tato come veramente lo merita. 

Al principio del Corso Vittorio Emanuele 
e proprio adiacente all’ Ufficio Postale, è 
sorto in breve il giardino della Birreria 
Bortoluzzi, che, abbastanza ampio e ben te- 
nuto son piante e fiori, invita i.passanti a 
varcare dk cancellata nè troppo leggiora 
nàtroppo-pesante, ma di buon gusto, uscita 
dalla ferriera Zenari, a rinfrescarsi con ot- 
tima:birra di Puntigami. 


Fra tanto abbellirsi:e rinnovasi della città, {-: 


iviimante: prasid X. Par: iaod! misurata 
MANZISI a 0. )l 13 fiema del gerante-| 


morò il cinquaniten 

mità fu di! consi 

viare telegrammi ai nostri: ami 
Sovrani; al sindaco di- Roma. al 
lustrissimo nostro Prefetto a.con se- 
duta di, giunta —. non ndo, fl 
sindaco causa indisposizioni 


delegato l’ assessore geom. 


rappresentare il Comune. all 

mento grandioso dell iuugurazione 
del monumento, al padre della Patria, 
al graode Re Vittori jele. ILo 
Premesso. questo 6 veneni 

dello statuto,.era sta 

piccola banda del 

di pochi volontero 

buona volontà 


potuto aver luog: 
Chiudo col . 


sapersi contenere; pe 
Ringraziandola. 
sento i miei ossequi. ape: 
Di-lei. devo. è 
Silvio: Piacentini 
: «Sindaco di) Varmo, 
Varmo, 8 giugno i9it; © 


! Cronaca Pordenonese. > 


nella stalla dei fratelli Sedran ed a. 


L’Asilo. non si ci 
Di queesti giorni co 
voce della chiusura, pro 
l’Asilo .Infantiîe, causa.il.mi 
L'assessore all’istrazione.doi 
al quale ci rivolgemmo, di 
voce infondata. E' ve 
ebbe qualche isolato caso di 
ma ormai ogni peri è 
‘mente: reompari 
Seduta dell'Unione C. P. 
Per martedì serà è. fissata 1 
blea della. U. 0. nil 
ordine del giorn 0 
sidente, di sei consiglieri, dé 
tato permanente pro’ festeggia: enti. 
L'assemblea si pravede ;assai movi 
mentata. 
Lo stendardo è:arrivato 
Col direttò!-delle: 16-è arrivato da 
Roma lo stendardo-déi.lancieri.Mi 
Alla' stazione '6rano*a'riceverlo i die 
squadroni della':-nostra «guarnigione 
con fanfara. « i PETS 


‘Una gita patriottica —|,;.Il banchetto: diferse 
Questa società ex Bersaglieri andrà | stato fisuato dare, 
‘a-Biella;-por.. assistere _il ‘45.corrs al die 
ricevimento :dei resti: di. Alessandro {10€ 
Lamarmora — il fondatore:del:glo-|24P. 
rioso corpo invidiatori: dalle-altre 
nazioni morto -in Crimea. nel: 4855,.0 
quindi a:Torino. (i 18: corr.),; invitata 
a partecipare alle feste dei 75.0..an- dobbi 
niversario dalla. fondazione::del:::.0|8 
reggimento bersaglioîi. Sette; sono:le. 
Società ex bersaglieri: esistenti::in:I- 
talia; Milano, Roma;:Bologna; Torino, 
Pordenone, Firenze, Bielìa: 2 

Finora, una quindicina di adesioni! 
pervennsro alla: presidenza della So- ji 
cietà nostra. Le. ultime: disposizioni 
per la gita si prenderanno in ‘seduta |, 
di Consiglio; domenica-e: lubedi.-La}< 
partenza da Pordenone seguirà. nar- 
tedì sera alle 21,2 i Lcegà 


Obiazioni al Pro infan 
Signor Eagedio Zaletti ‘lire 
Milani, Bussoli Francesco, dottoî. gi È 
zan, Barutti, Earico Gaudenzi, MAria'Oaoitti | 
ciascuno lire 5, Maria :Brusadin: ved..Mo= | 
retti, Angelo Dinon, ciascuno lire afia 
Lo stato del feriti dell’ospitale |: 
Contrariamente a‘’quello: che: pub- 
blica il «Corriere friu'ano», la serva 
dell'ing: Zennari, Maria: Casagrande, 
è fuori pericolo, e s'avvia rapidamente 
alla guarigione. dio sot: 


4 ro; Lit 
L'altro giorno tal Giovanni Marcuzzi. 
a re;.laworavas di. manovale, :\in- 
"leiampò. ‘e;.caddo,:.. riversandosi: un: 
-|sasso.sopra;: Si. produsse «contusione 
alla regione Jombare,; guaribile' in15 

n» | giorni. 


con:altra «unanime: votazione; 

Cassini ‘medico:liberov'aiP 
«giorno:40; 

dott. Rossi:a Rivolto: 


nei locali: del- 
era'ad* 


‘colori: ‘na= 

ale, èhe 

iamo potuto “fare 
Munici:::: 


le 
‘persone; di 
DO 


"a ; 
i I piccolo Feleti. che ieri stava sa |a 

issimo, oggi sembra un: po’ meglio,{&*r 
L'acido afifico nonha potuto coil: si E api 
piere . il suo: letale: effetto ii 

pronto intervento del. profi..:) 

Al suo: capezzale: 

mente i :genitori:; 


: N edlono “Mopassti de 
che fu stravolto dalle ‘ari 
pra 


guaribile in due me: 
Per incettazione di 
Oggi fu posta..in 
stal Irene. Zanati 
ingeggiava oper. 
n Hbertà:: pro 


non si-capisce come perdari lo soòncio. dei | 1, Pi 


casotti di legno prospicienti la birreria Bor= 
toluzzt, Furono eretti :provvisoriamente;. a 


Egli: passerà dalle’care: 





ricovero temporaneo degli esercenti che a- 
vevano i .negozi sotto i nuovi cnseggiati 
della Bossina; ma .ora, i negozi sono ulti- 
mati e pronti da vario temipo per essere’ 


‘ad abbattere quella bruttura, in un luogo 
centralissimo e: di continuo passaggio ? Spe- 
riamo che in bfeve anche quelle  sconcio 
‘vorrà: cessare, e:potremo-in brave assistere 
a qualche felice innovazione che concili ; 
‘cori la comodità l'estetica del passe. 


i Mecchia ‘cotrerà... Î 


Il corridore Francesco.Mecchia, cor-.. 
irerà domenica, alla gare eliminatorie. 
Peugsot,. a-Padova. . 


nno “pi lendido ser 


Presso la Pasticceria Giuliani seat 


di cura." 


ria di :ani 

Ben Giova) i; 
din Caterina ‘di 
simo di anni: Dè) 
Luigia ‘di arinl:62.: 


doi 
























i > Gividale: | a rirane 9 quref na 3 Ron, all bingor dei frati 
cem cuneo trono — Lie incognife dell'aviazione, iti in 


fimosso: dalla carica: di Sindaco zioni, 








undici giorni e aper che iuito sara 






O si pat q' 
L’aviatoro Marra sarebbe morto Bronte per domani a sera. 






“ROMA; 8}oré 20,45: — Con o-i Il pericolo (Oto la {ago 
‘avv. Bro! "i i ino, il simpatico aviatore ex mae- | a catastrofe a Bologna. Oltre che ai voli di obbligo pattuiti; 
dola: sca- mpatico aviato! Ù re che ai vo i 
savv.Brosadola tu-rimosso dalla -ca-| Cagno, il si i I p 


stro della scuola d’aviazione di Por- 
denone, ier l'altro, ai Parioli in Roma, 
ove partecipa alle‘gare d’aviazione, 
corse un gravissimo pericolo. 

Innalzatosi col suo biplano, scom- 
parve agli occhi del pu blico. 

E tardando egli parecchio più del 
necessario a ritornare una grave ap- sione p 
rensioae comincia ad impadroni 


(Aiace), La notizia della cadnta/3pingermi verso l’ appennino per. in- hi 


rica. Espigi. 
mortale dell’ aviatore Marra avvenuta | contrare eventualmenta i partecipanti 


. 

"e 

La:notizia non sorprenderà nessuno, 

certamente, L'unica’ misura possibile 
era ia rimozione dalla carica. 

Il.sindaco è ‘anche « ufficiale  go- 

vernativo» ‘e come tale presta il giu= 





La notizia ha fatto enorme impres|saiuto di Bologna ai campioni fran- 
erchè l’aviatore Marra era/cesi che così strenuamente hanno |P 





«ali: che. non si ‘possuno «disconoscere. | dall’ Hangar il suo apparecchio 


‘duo padroni riesce ‘divertente alle|cerca del collega ed amico, Parte n " ; o 
“i marionette, non già nei pubblici uf-[anche il principe l’otenziani. Dopo (Nostra*intervista coll'aviatore). |vischiarei sitrimenti a compiere uni” 
«Sick, Al'cav. (di 'É Gregorio, Magno) {mezz'ora torna Manissero; nessuna no- 

avv. Brosidoia, ‘n0npuò-- pretendere | tiziz. 

che 1 suoi'voti-‘per.il «trionfo della 
© ‘causa ‘del Papa siero: banaccetti nò| Che cosa è accaduto ? bato 1 

‘della nazione; la:qualé pur nelle feste | vanza sorridente dalrecinto del parco, |e Battagli. ho espressoi migliori auguri a nome 

gratidiose' per il-Lo:giubileo della ri- 
© “conquistata'unità tiostrò apertamente | d’ 





namente dice: 
— Ho perduto uncilindro del mo-|tuosa notizia della morte del Marra. | eee ae tia lieiL RAR LILIGIA 
tore Gnome a.attocento metri d'al-{ — Sono ansioso, mi disss, di volare Esanofele . di 
rimedio sicura coutro l'infezione 


che: detiene»; il possessore: cioè’ ilte- 
gittimo ‘di ‘una :cosa':rubata!... 
Eravamo, ;e:siamo ancora, fra co- 








tra il Papato ‘e-l’Italia: siamo fra ilstone, e il cilindro col precipitare tentativo del 23 e la mia precipitosa 












legiu cittadino di Toppo Wassermana, 


uest’oggi al circuito del Tevere a id Parigi -Roma- Torino chej8b! d re 

oma è stata divulgata in città con de Sig Ieeitapo peovae ZARE DAL pen 

i gi i i e . - 

supplementi dei giornali. Serei felice di poter portare il che si Star Paono l'arrivo colà del 


i issi im- È cÎ si N00 ita per diventare realtà. Concorrono 
rai [quì conosciutissimo, La sua fino il: (affrontato Îl più pericaloso tragitto all’ Situazione delia iniziativa la Dante 


I CAVARLI si Prefetto, rappre. n matura ha troncato una delle più I Raid, 
sentatite foverno:nella Provincia, { di tutti. di tutto il Raid. ‘ngi, i i io. si i 
È si n tl n ; Î Ù A ÎI pi ieme al Commissariato di emigra- braccio, si sforza: i 
Il giuramento icipone obblighi mo-| L’avistore Manissero fa trar fuori belle speranze dell’ aviazione italiant| Però non creda che mi spioga|l00 ala morena di Li 900 Sia La fuori ni ta MUOOO SERI di 


e in|ancora bambina. molto in là, Partirò quando il tele- ; 
n È o 1 E n hie persone facoltose della 
La posizione di Arlecchino. servo di|un attimo prende la via del cielo in Alfredo Cavalleri voli domani a Bolo fono annuacierà l’ acrivo dei colleghi |®_PAreconte, Ù 
- gna. hi soli, i " So. [colonia italiana che aderirono sotto- 
francesi a Castiglione dei Pepoli. Ar: scrivendo, in quote l' La 10 mila 
i i L. 200 mila. Questo capitale 
Bologna, 8, ser8. |vieggio abbastanza pericoloso senza, luna, ; È 
a (Aiace), Sono stato a visitare l'a- magari, boter inc ntrare i colleghi |iniziale, seoundo Relibarazione. Drena 
L’appretisione diventa sgomento. ]viatore Cavalieri che s'appresta sa- [che avessero atterrato durante il in una ch imion ra, nl 
3 10 corr. ad una gera d'avia- tragitto.» de continuando, Aperta: la sot 
‘al Governo e-nè:alia: quasi: totalità] Ma ecco, il piccolo Cagno che s'a-|zione insieme cogli aviatori Maffeis fel lasciare l’iotropido amico, gli coenrigicni O per uote: de 0.000. 


Giornalisti eaviatori gli si affollano | Mi ha, come il solito, gentilmente | anche della piccola colonia friulana Moi pace 
ù i-di = tri i i . ra ; i i paruno i signori: cav. uti. Pietro Bae 
attorno desiderosi -di sapere noti-{ricevuto, felice di trovare un com-|quì residente, sicuro d interpretare Do console generale d' listia che la 


di essere col Governo;e coRe: « Colultzie. Ed'egli olimpicamente e sere- {provinciale con cui fevellà par furlan.isnche ì sentimenti del Friuli tutto o “i 3 
n 6 fcò > i i 033 lut- vi vieni igli presiedette; prof. Envico Gianrossi 
Era.on po’ malinconico per + lut- [che lo ha carissimo figlio. e altri, vi fu uno scambio generale 


incaricato il prof. Granrossi di pre- 


loro che vorrebbero finito‘il dualismo|tezza 1... E se n'è ‘andato -anche il pi- [finalmente sopra Bulogra; dopo il bi 
malarica. Felice Bisleri Milano. sentare uno schema dello Statuto — 
regolamento della sucietà da costi- 






I prot, Gientosi lo &. Paolo avo. Nomoli tal una vantato 
che nta per annegare, 


per Ls frudasone co 
Î Stamnano verso 10,90 aulla - 
di uo istito Secondato Mall celere” sento. Vetta 8 E 
Abbiamo dute a su) tempo la no-! Tribunale alcuno donne stavany |a 
zia delia partenza dell’ egregio prof-|vando. l'improvviso una ii cor DE 
rico Gianrossi, direttora dei col-|certa Maria del Gobbo d'anni 30 circa È 
poggiando le mani sul lavatoio ja: i 
comodo di pietra, causa il sapogg iL 
scivolò, e perduto l’ equilibrio a ca. 
ofitto precipitò nell'acqua, in quel È 
uvgo profondo circa due metri, 
La poveretta riuscì a voltarsi 6, 
tener la testa fuori dell’acqua; mg 
il peso delle vesti inzuppate la trae. 
vano verso il fondo. 
Le donne presenti, afferratala, per 
















































er S. Paulo nei Brasile, delegato 
alla Società Nazionale « Danta Ali- 
hieri » di istituire iu quolla citià un 









rof. Gianrossi, l’idea dell’ Istituto, 











cente. 
Per fortuna si trovava 4 p ssa: 
di là iu quel tavmento l'avv. Giorgio 
Mamoli che, accorso, PIUSCÌ A trarsg 
a salvamento la pericolante. La qualgt 
se la cavò con un bagno e con un 
forte spavento. 
— Binuacia ? 
La ditta Nicoloso Gio, Batta di Buia 
ha presentato rinuncia alla do nandj 
di derivazivae d’acqua dal iziri if 
Campo di Sotto, d>maoda ia rin fe 
il 1 ottobre 41906. - 
— Klavori alla dogana di Por ji 
denone. di 
Tra giorni la Prefertura disporrà l'a 
sta per il riatto dell'approdo in ly 
calità Dogana sul Nuucello. Dato d'aj 



















Ia tale riunione alla quale parteci- 





li idee sull’argomento; veniva «poi 













derisi conciliatoristi; nella compagnia! mi ha spezzato un pattino... pi ii nc I ì 

di un Vescoro | Bonomell, di‘un det: Una senzazione, di 8 omento corse vai er fa de contoriaità, delle leggi bra-|sta L, 14802. 

terato,.. ripudiato;cume il cristianis-|tra i presenti; e Cagno ha continuato: È a Ù a 1015 i : — Faneinilino smarrito 

4 0, GUI E ; ; ti ti he e: . . 

quo Fogazzaro; Di dobbiamo pur — Volavoa grande, altezza a causa | Sindaci friulani a RI NA CI reno MORTI TRIO sue Ieri certa Luigia Poletti da Faotit 
‘vppò ri colicscere 5 ene dazione del vento, quando | i un tratto, s0- altamente civile dell’ istitato che silvenuta a Uiine con ua figliolino g 

se pure‘(come rivelazioni‘ anche re- pra Procoio, sulla via-Tiberina, i sette 6 Mi ‘ ti e. I 4 bi fi bitterà sui programmi dell'insegua- nome Angelo di circa anni 6 10 smarrili 

centi confermano) fu. prossima alcilindri-del motore sono diventati sei. oliegio di Palmanova - lalisana. Oer DE lualiano e brasitano,| Per quante ricerche facesse per 1f_gÎ 

[citta e presso le autorità nun potà 


raggiungersi sotto ‘Leone ‘XII — iliHo sentito come uno schianto, ho 
Baldissera, consigliere di Gemona; 

è andata dipoi sempre, più slonta” n 
nando, massime:sotto l’attuale pon-}del motore è cessato! Io non so èo-| Jeri sera. nel salone Apollo, uno 
tefice che il proprio. livore ‘controfme ho potuto atterrare... Il mio san- i jori Î poi saforte; Domenico Comini, as8sssore 
fra i migliori ritrovi della capitale, di Artegna ; Lotus Ferragotti, sin 








i giorno di tanto lutto pér la Santa 6 Lon i i i 

s gira dagli di & gi vio di que: serrissagi ‘onore dei Sindaci del proprio col- 
st'anno, in cui:l'italia consacrava in 
“.Roma: la:sua gratitudine al Re Li- 


Urli, assessore di Magnano in Riviera; 





beratore; e. giorni ‘di-lutto;:giorni dil [gr alle: 14, avolgendosi. ulti Nel'salone elegantissimo, fra uno 
dolore; sono, per Pio od, le. [gara eliminatoria del circuito: sereo [sfarzo di luce e la gaiezza dei’ fiori [SAri0 der Ja provinela di Udine alla/l, aliove ed i soci della Società udi* |1o condannava a quattro anni di cal 
roi gl del Tevere, l’aviatore Raîmondo|che ornavano la tavola signorilmente |8%55 on. tro, ona, fll' arrosto, pronuae [nese di ginnastica e scherma daranno cere. ieri il disertore ‘Alino si col 





lico giubileo, malgrado -plaudano ad 
1». “esse-fatte-lo nazioni civil, A 
Nossllavt: Brosadola non poteva 
rest sio posto; ‘non poteva! Soffiava un vento forte’ 6 gli:a-|mantenuta costantemente viva dalla 03 i 
“anioiere ranquilia coscienza nell mici e colleghi ch'erano con Vaia: gioviale cortesia dell'on. Hierschsl, |prosperità del Re, della Regina, del. 
7 54410: po i 6 e ‘aveva giurato, [tore.gli:avevano fatto ‘osservare che |il quale ebbe parole di deferente in- 


rioso in gara; spiccò il volo, sicura-|riuscire più sontuoso. Una schietta graziando i sindaci per aver. corto» 





gigli in un:momento id'incoercibile 
4 dpulsività, per iltrionfo della causa 
: piipale. Fu: ben rimosso; aveva male 
Acuettato; ;;- i 
» Caneva di Saclle 
°° =‘Onorificinza ; 
‘9; Con:lieto animo: vi ‘porgo: l’annun- 
‘. cio che ‘il‘-vostro‘ corrispondente; sig. 
‘Antonio: Chi fu‘Domenico,.ven. f una - fornace | 
‘tie: in occasione” della ricorrenza | per un: colpo 
dello ‘Statuto —'‘creato cavaliere della 
Corona d’Italia. sr fp 
dir da ante oione ze, che oggidi sola venti metri du esolo l’apparec: {ringraziamenti per la festosa | don 
*si;profondono; poche'sono:quelle ‘che [chio non: avesse : battuto. :contro ‘un |glienza, articolarmente gradita fra ; 
toccanc veramente ‘il merito reale, e, | pilone. Al colpo violento è scoppiato È altro "avite nella capitale. ira, festa che ar seguire, entel 
frà queste ‘poche, hò'la'‘cosclenza’ di {il motore: ©: la seconda - metà di settembre uv aili: 
dire: che va ‘annoverata ‘quella: stata 
coùferità. al mio: amico, * 
Un 1ungo'periodo d'anni speso nel- 
l’istrnzione ‘e; ‘successivamente, 1’ &- 
zione' attivisima spiegata nell’ordina- 
inento ‘delle scuole del Comune, oggi 
+: L'considerate' tia le migliori della pro- 
‘vincia, sarebbero ‘titoli sufficenti alla 
‘premiazione: dell'indéfessa opera sua. 
i 1 Da'oltre: un’ ventennio consigliere 
, ‘10d.Misegsore del Comune di' Caneva, 
‘Colla’ sua intelligente operosità, colle 
sue larghe vedute ‘6. e:profonda 
‘esperienza ‘in'‘materia; portò ‘il‘‘più| vizio non-hanno potuto che .consta= Mi E 1 7 
eflicice contributo ‘alla’ prosperità |tare la. morte- avvenuta senza dubbio | Natale Vattolo, assessore di Segnacco; regione (ba detto) iadustriale e al- 
©ed ‘al progresso del’ paese; ‘Det:-pari| già sul [uogo' del sinistro. ‘conte dott. Sebastiano Montegnacco, tamente patriottica. = 
5 in:|assessore di Casacco; Natale Disint, La. simpatics festa ebbe ter:nine 







zato a circa 70 ad 80 metri:dal suolo |l'interesse del collegio da lui rap- Sindasi che hanno riudegato la Pa- 





percorso, quando».à ‘creduto oppor=|: Terininato il pranzo, sì passò cal. 









vento : l'apparecchio |  Il:Conte Hierschel fu fatto segno 








della disgrazia fu un.pastore:che bal. 
‘subito sollevato: il Marra. Questi però | giorno, 
fra Caine: Avere: la.testa sfracel- |-Ancona, 
lata; sebbene .reéspirassa ancora af- i i 
fannosamiente ROL ha pronunciato pa-|8U0 collegio, Nessuno dei convenuti|un giornale veneto ; il dott. conte 
ola. in-Roma:è-mancato all'invito. ‘ Monteguacco, il. cav. De Toma e il 
Erano: presenti, oltre l'on. Ancona, | vostro corrispondente che ha rin: 


“con gentile pensiero, ha of- 











l'automobile della « Tribuna »' ch'era {1 a 
tosto ‘accorsa‘ con il fratello dell’avia-|sindaco- di Tarcento ; Giuseppe Coos, | fatta, 0, 0 
tore, è"stato ‘trasportato all'ospedale ‘sindaco di ‘Platischis; Antonio Zaco- corrispondente de La Patria ai ge- 





lodevole, sotto ogni rapporto;  fu.la] Accaddero scene strazianti. Sulca 850] l ; ; 
“aus ‘azione’ ‘fin ‘qui spiegata . —|po.d'aviazione si trovavano la moglie | consigliere . di Montenara; Giacomo circa Ja mezzanotte. Brunisiti ha diobiarato il territorio di tutti [Lario nella amministrazione provi 
come  membrò ‘della Commissione |e. il fratello del povero aviatore. sini (LEO VI di Adoperto. Cividale del°Feiab, |clale della privative, è trastorita 














*mundamentale ‘di R. 0 La moglie.che seguiva con ansia! 
cariche di ‘cui fu èd’è tuttora inve- 
tito; - » ti trat dè 
Ammmipistratore oculato::e: saggio, 
‘può’ dirsi: senza:tema di samenute 
(=. un'‘vero ‘modello ‘di ‘cittadino ‘e di 
ul‘padre; di famiglia, 00 
‘Ju-paese, dove olto «stimato e 
‘dove‘il suo'consiglio‘è costantemente 
fichiestò ed: apprezzato, “la: notizia 
‘Vende: appresa col più vivo compia» 





Il cadavere deli’aviatore è stato — ll gen. Oro in posizione uu: 
corso, avvolto init: lenzuolo; - : 
al pai figura: era ridotta. irriconosci= 
le, 3 
Dopo pochi. minuti ‘ ‘è accorsa -al- 
l'ospedale::la mogiie : del: Marra che tanze: dei reggimenti 79 fanteria, 24 
citnento. ad:ogni costo volle ‘vedere il marito,{Vicenza,:12' Saluzzo recatesi nella ca- 
“.All’ottiriò amico: le. mie - cordiali|Malgrado'il'diniego dei. medici‘ assi- pitale:con-le bandiere dei reggimenti 
ni. Francesco Carli. |stenti e dell’economo la signora è |alla solenne festa per l' inaugurazione 
uni riuscita ‘ad ‘entrare’ nella sala @ si è {nell’altare-della patria. 
‘’’Alquanto: prima che arrivasse il 
treno:s’erano recati alla stazione due 
È « taquadroni di cavalleggeri con ‘la fan- 
r-| “La signora:era: accompagiata ‘dul|fara;:e-due: compgaie del 79 con 
r È ri, | fratello: dello:-sposo, : Carlo, -che “pet|banda:e fanfara, £ 
Costa: di Cesarò. Padelli, Turco, Mi-!grarde dolore svenne. secc] -«Incattesa; si disposero sul:piazzale; 
liani, La nota predominante fu ..péri...Altra.scena:: dolorosa si - ebbe alle | molto: pubbiico che s’aggiomerò d'at- 
chiedere al Governo. che si preoccupi |45,50 quando :.la-.madre.- dell’avia-jtorno.:-—- 3 1, 
ed'occupi ‘con maggiore eflieacia de=|tore Marra, accompagnata da due] Alle 17, con-un minuto-di ritardo’ 
‘gli interesai: dell’Italia nel Mediterra-|gignorine ignara: della: tremenda ‘di-|alla:staziole entrò rombante:il treno. 
neo; del nostro prestigio’ all’ estéro; |sgrazia, presentatasi all’ingresao delle; [Ne scesero le rappresentanze . mili- 
della nostra ‘emigrazione. tribune per. assistere alle. gare; ap-|cati con le bandiere; il tenente gene- 
abi A prese dalla folla deo la:“cont Tale; n ae î 
sceva;.la_ notizia: orribile; il di*stato maggiore cav. Tamajo e molti ; lià RS 
i L'infolice madre è svenuta ‘e-fa ulficai lo riovettaro > Domani sera - allè 21 al Circolo Fa- 
ii ni ii s! P:Aj- | dovuta portare rielia:sala del prontv:|--Uscirono ‘quindi sul. piazzale ‘pre= 
Oli ee Sio delle | Soccorso; è stata: assalità di ‘una |ceduts!dal: generale, dal tenente co-| 
talia; ‘clie consigliarono alla Porta di crisi-di. convulsioni. Si -penò. paree-:{Ivnnello;-Al: loro apparire; ia. iruppa 
0. desistere. dall'attuale” metodo = fisj©hio prima di poter farli - rinvenire. | presentò:le armi, la ‘fanfara: del 
nora :almeno; ‘inefficace = di repri-|1 Bspetto ‘della siggora: era ‘addirit-]cenza-intuonò: una. marcia: militare, 
»°' Mero insurrezione” aibaneso, “e dijtura spettrale. 2:--[la:banda del 79 la. marcia reale: si 
tentare! ‘invece 4 i Secondo un’ alira-versione:la:cata-|-Ordinatisi, quindi; prima-la fante=;- » 
strofe. sarebbe--accaduta: causa: un e:-dietro-la cavafleria-con: le:ban-: 
molinello. di: vento che: diere in testa, al-suono marzialò: al 
i : [ternato della banda 6 :deile ‘falifar 










tornate da Koma, 















di. Stato Maggiore generaie Pollio, 
‘gli.ha inviato questo telegramma, |! 














gettata-con:grida lacoranti sul'corpo 
sanguinoso dell’ infelice marito‘ba- 


truppe di montagaa ii bravo generale Oro, 











opera. sus per molti altri.anni ancora, cer- 


Tenente generale Pollo ». 


















E GE. asia : 
A: proposito-di politica: estera, dopo 
Pintarvento della Russia 4° Costanti» 
concerto di musica classica : Beetho- 






























che ta 
sta sora Ve: 
i Jie 



















Philemon s Baucis Gounod 
Boito 


EG 





Papa che-fu lumen dé ‘lumine — sifveduto spenzolare al di sotto di me Nostre corrispondenze]. L'istituto sarà, quindi, biliague ; sarà 
un pattino infranto, mentre il rombo f 9 N mao Riccardo Nicoloso, assessore di Buia ; pareggiato agli istituti secondari bra- 
k Edoardo Samoncini sindaco di Chiu-|sinani è ivaliani. 


le istituzioni patrie volle marifestare|gue freddo mi ‘ha salvato. : Dapper-|j i in vista vari terreni nei migliori iu- 

anghe nell’ dina; sua Jottera. resa fatto sotto di me alberi e terteno Hog: Depltan di aimanoTe È aule daco di Grasaghis Eugenio Cerno, ghi e ora giunno ne a 

ubblica. Giorno di tai identato, I iracoli {si i se indaco di Lusevera; cav. Giacomo |del più convenien e 

La raro ira ie i de Toma, sindaco di Osoppo ; Pietri difich, dall'istituto, edificio che deve 

legio, qui convenuti per l’inaugura- A rispondere a tutte le esigenze moder- 
n p È cav. Italico Comelli, sindaco di Ni-|ne dell'igiene e delia pedagogia. 


Tala vittoria, alla Dure anibile. zione del monumento a_ Vittorio E- mis; il conte Bulfardo Gropplero,| _ saggio di ginnastica. 


manuele. 5 cn 1 
sottotenente nell’8.0 alpini, commis-|n monica mattina alle 10, gli allievi, 


Marra di Roma, rimasto ‘solo ‘ vitto-|imbandita, il banchetto non poteva! ; rela È ull- ll’anquale saggio di gi1aastica con 
i ciò un applauditissimo discorso, rin=/i ji e vario programma. 


mente, cordialità regnò fra gli intervenuti, seinente accettato l'invito. Beve alla] — Federazioni fra gli ansicu- 


suo pos 1fhe aveva giu ii ia e Tiarno srilane e delle se sonia definitivamente sua 
:00me! ACO; ; ègti ‘che teneva i; ‘ami intervenuti, sede in Udine, la Federazione fra 
Lg Sia gi Ma Eli ha ner il venio gli rebbe Impedito i com-|erenmento per | sprona “Bacione pù 4 indaco di Tur. {fizonari di Gopagaie d atioare- 
veva risposto: So bene-che bisogna |la. più. fiduciosa "ammirazione per gente ringraziando dI er AGODA dal: pone dutatio Sriuli, seguendo soli 

i i HIù i [l'invito cortese, stig@ati o- [l'esempio delle principali città d' L- 
lavorare un po*1 — Si è quindi, inual:{l’opera:sua ampia ed efficace nel venti parole, i'utto faconsulto di quei | taria, p priacip: 


e si è avanzato circa :0 kilometri nel {presentat» al Parlamento. tria. Alta il galice al Bor a Casa She tuito il Consiglio d' Amministrazione 
> st . zi, yoia all'on. Ancona, sua signora |e Direttivo e per scrutiaio sono riu- 
i DEAN e Jadiotro cansa:il velito Panno. daro sane ia sì presenti e alle joro famiglie. sci eletti: £mo Olivieri spettare 

a. giunto vicino ‘alla: :citiniora di|«Il'conte di Lussemburgo » corapietò Sindaco di Trasaghis, nel por-|Adriatica) presidente ; D' Agostini 

resso.. Tor di-Quinto [la gaia serata, gere il suo saluto; parlò della - co- jrag. Luigi ( k a 
R siranione del Ponte sul Tagliamento [incon ti) segrotorio e gasaloro Qui. 
s'è piegato.ed'è precipitato. :La ca-{spesso a manifestazioni di sincera da Trasaghis, a Gemona. .. .; [Fino Freschi (Uniono alleanza); Pie- 

ta x titij Disse che i lavori, sono già ini-|cinini Arturo (della baterna è Uassa 
duta però non-sarebbe statà rovinosa |simpatia, coronate in fine da sen ziati ed ha invitato l'on. Ancona a|Paterna); pro Ch Pagani (della Fon 
presenziere Ja posa della prima pie-/diaria) consiglieri. Questo ultimo, 
però, deve, per ragioni assolutamente 


‘eoplatio si È i panna 
diato pe mi oral è neon 1 sindaci, primi di ottobre, ,;. |sigliere ad uu consocio che sarà no: 
Il'primo.ad: accorrere. sul postò Roms, 7 giugov L'on. Ancona ha accettato l’in-|minato nella prossima assemblea ge- 

3 Ieri:sera. al Ristorante Bel Sog-{vito, auspicando che non mancherà | nerale dei soci convocata pel 14 corr. 
in-Piazza Foro Traiano, V'on.j Srindarono. il sig. Buldissera; ilfalle 14, nei locali dell’ Asssciazione 
cav. Comelli; a ..sig. Ualugaro difCommercianti gentilmente concessi. 


ferto:un pranzo a tutti i Sindaci del|Buis, corrispondente du R>ma dil _ ogforto a mezzo della « Pa- 


‘ Il:Marra, raccol i i n 

i Ito_e deposto sopra i signori: cav. Giov. Batta Serafini, |graziato lon. ‘Ancona. dell’onure|coionneliv in quiescenza, offre col 
fattogli per averlo invitato, come|taezzo del nostro Giornale L. 5 & 
favore dei Reduci, in memoria del 


di .S. Giacomo, i ici di mer, sindaco di Ciseriis; Innocenzo {niale convegno. Ha portaio poi un|suv compianto nipote dott. Donato 
ci dote, modici dige. olaro, ‘assessore -di Treppo Grande; caldo saluto alla regione friulana, { Finzi. 


i 1 i ; ; i Dodrospo, Gemona, Latisana, Maniago, Mog- 

i voli dell’ audace. marito fu. anzi‘la}: r dà sti Ù E°] Codrospo, i x 40, Mog- 
v A gio Udinese, Pal 
prima che.8’ accorse della tremenda È ronaca i», A INR Daniele del fi 

caduta. Ù È . . Spusmbergo, 

soggetti è bolizia militare. 


esposto nella sala .del pronto ‘ s0c=|{f Daudlere è rappresentanze du Teggimenti aiitari pesaro Vietato; i ; i 
; — : 8) di aseguira o di raccogliere piaci, ri- 

i dimiti À lievi, disegni, fotogratie; desorizioni ci an- 

> Cal:treno da Venezia deile 17 tor- Avon pi eri ghe semplioi ‘appa osogarnenti io ton: 
ieri È i; 0 e ificnzioni, i fabbricati militari, il materiale 
narono ieri da Roma le rappresen, È comandante della brigata alpini [da guerra ivi contenuto, le strade, { tele= 


a Verona, lascia il servizio attivo e rali è. telefni Sperti a sostrolti por ooo | g 
a È a i itiacia militare; 0 concerneni ualuoque: altra 0- 
psssa alla posizione ausiliaria. Il Capo | Dara a yosizione militare i+ : 


<Mando.a V.S. ia questi ultimi giorni fabbricati e altre opere militari; di. per= 
del suo servizio attivo cordiali saluti, espri | corrers le strado di proprietà militare e le 
mendole-ii mio sommo rinerescimento di |aree'di terreno, vietate al pubblico, con- 
non -più: vedere -fra le nostre eccellenti jnesse alle opere militari. 


che-per. tanti anni fu-per esse moisilo ed {perazioni topografiche e fotogratche nalié: 
esempio; La prevengo ole fu ii massimo {Zone limitate da appositi cartelli indiontatì, 
Aassegnacionto sull’intelligente patriottica | attorno alle posizioni di dife:a, 


tiarimò ‘che. Elia continuerà a dedicare ia j mente all’albo pretorio dei Comuni :sovr: 
aua vita al:bene dei Ko è deli Patria —|cennati, 


agli agenti di politia in’ genere e spesial- 
= Un concerto: al Circolo fa-{mante ai RR. arabinieri, nardio: di d- 
nanza, guardie: -forsatall-‘e ‘troverà osria- 


‘ale Greppi con il tenente :colonnello |‘ - amigliare. ù mente il suo più.nobiie -e-vaiido auaillo 
nel patriottismo dellà popolazione friuiaaa. 


migliare in. Via Gomona si terrà unj— Pei conduttori di crildaie a 


ven, :Busè, Chopin, ‘Boccherini, Si-|Ij 21 corr. presso la ‘R. : 
scultori 1 s0ei; dott. Guu- {di Treviso iftomincieranao gl essi 
iti pianoforte, m.0 Mario|per l'abilitazione alla ‘conduzione di 
iicello, prof. Giuseppe jcaldaie a vapore. Tempo .utile -per 
lar Ù presentare la domauda e i documenti 
— Programma. dei pezzi musicali il 15 corr. 
a‘Municipale eseguira que-{— Onorificenza 
ferdi 9-giugno dalle ore|Tra gli: ufficiati. nominati. cavalieri 
sivta:- Loggia Munic. : {della ‘Corona: d’Italia: ‘in-oecasione |visorie. Non farebbe bene invi 
dn Benodotti dello Statuto, abbiamo -ieri -dimen=:|Municipio a pubblicare e diffox 
‘erdi Iticato il-nome .del::capitano. Luigi {un eleuco delle vie e della 
Manfredini del Cavalloggiari Vicenza; | cazione per evitare imbaraza A 


ela oi 
del Destino —Verdi luonto, 
































































ritrovare il piccino, È 
Se qualunao incontrato lo avessi fi 
vedutò 0 meglio lo avesse raccol.$ 
farebbe opera piecusa ad avvevtiru 
subito la pubblica sicurezza, È 
— Dopo 2 nanni di diserzionei 
Vincenzo ‘Alin> di Mario, cocchierd 
da Catania, della classe 1883 |! 
maggio 1909 d.sertava dal 79.0 Rey 
g.to Fanteria in distaccamento 
Palmanova e varcava il confine. 
Il Tebunale Militare di Venezigà 












Il prof. Gianrussi e altri hanno già 













stituiva alla Caserma del 79. fanteri 
di Udiag. Oggi sarà accompagna 
al carcere di Venezia, ove verrà ri 
futto il processo, 
— Al manfeomio 
fu ieri condotta certa Olga Pelle 
gini d’anai 70 nativa di Teieste. L 
sgraziata verso le 14 s'aggirav 
in piazza Garibaldi dando mauifes 
segni di pazzia, 

Teatro Sociale - Novo Cine 

Numeroso pubblico accorse ed 
sera. a tutte le rappresentazioni. 
bellissimo programma piacque e il 
reressò moitissiuto, specialmente A 
thè Journal che riproduce la ceri 
gia della inaugurazione dal "ma 
mento a Vittorio E uaanuelo Il, vl 
Piatarveat> delle LL. MM, e di taui 
la famigiia Realo, 

Questa sora verra data ana au 
edizione del Pathè Journal riprod 
cente il raid Parigi-Madrid, L’'avi 
tore Vedrines a S. Sebastiano. Cui 
corsv per palloni sferici 4 Versalil: 
1° inaugurazione det Monumenti 
Vitivrio Ewanuele Il à itoma. 

Domani spettacolo variato con fil 
colossale. 











ratori delia Provincia. 












Nell’ assemblea ultima ‘fu costi- 




















lella Reale Vita e Urbaine 












indipendenti, cedere l’incarico di con. 























tria» 
Il cav. Daniele Wertheimer teneate 









Nel mondo burocratico 

Ii nostro Espigi ci iavia da 8>A 
in data 7: 

Il sig. Carlo Patruao,  volsutari 
nellè Lmposte dirette nell' Ageuzia 
Napoli (ufficio 1.0) è stato distasca 
nell’ Agenzia di Codroipo, ‘fermil 
per assumere servizio il 20 giuz0vp 

Il sig. Gramegaatota Michele val 

















Teritorio soggetto a polizia miifare. 


Con recente decreto il Prefetto comm. 


deposito delle privative di Ulire, 
quello tabacchi di Venezia dal 
giligno 1911 Compotonsle iu tei 
di trasferimento. 


Dai lettori 


Carini quei numeri! 






innova, lordenoue, San 
8. Piatro ul Nibiiono, 
T'arcouto Tolmezzo e Udine, 
















Nel territori di tutti questi comuni rasta: 











Sì, proprio carini quei numeri ali: 
rafici che il nostro Municipio 
fatto pitturare sulle case delle. 
suburbane, appena fu»r. di città, 53 
taato bellini, quei numeri che poule 
bero fare forse la concorrenza 
quelli di qualche comuaeito alpes” 

Il più bello si è che ia qualche 
si sono applicati ia parte nuneti 
‘porcellina, ia parte numeri « pill 
Tati» il cui aspetto è in contre 
sìridente coi primi, . 

Si spera che sien> numeri p' 
‘visori, pon solo, ma che la pre"! 
sorietà sia più breve possibil:. 9 
era meglio evitare del tutto sÌ3 
bruttura, provvedendo a temp° if: 
targhette» di porcellana occorre 
Non si sapeva da un anno cief 
censimento doveva avvenire di 40% 
giorni? 





























b) di facilitare ad altri, 10 qualsiasi modo, 
la cognizione :degli ‘oggetti ora spenificati ; 
e) di introdursi neile fortificazioni, ‘nei 


d} di compiere, per qualurique scopo, = 





lì decreto rimarrà -afflsso- permani 


L' esecuzione dei decreto rimane: affidata 


* 


a 

Sono poi ancora da applicati 
nomi delle vie nuove. Bella uti 
hanno i numeri, senza i nomi 


vapore, 


delle nuove vie siguo messi è ni 
al più presto, e su targhe nou Pi 









Congratulazioni all’egregiò genti-!cerca una casa col nuove sli 












& base (di FIRRO-CHINA-LARARBAFO 


(3T : 
nico: ativo risostii 















24:gione; 


‘Memorie, di. polizia ‘segreta 
i Nea ; 
n ‘stano’ le-prove'che:mancavano, 
è:senza prove.che 
Ol lla. fi da ‘dei brillanti, segreto. 
nti avevano il 


la casa-in Lo- 


La "signora, Giovanna Dawlish è 
Fraulein Weingeràt) 3Egsa-era ‘conesciuto non soltanto per | 


coss:sì può fare ? .velasse ad estranei qualche terribi 


d a lla fine della settimana accadde 
ito disorveglisre continuamente, un nuovo fatto. 

«Sword In Parigi nella via Vaugirand, quasi che talvolta erano accompagnate da Ul 

a metà della via eravi un piccolo uno speciale corriere, che nel viag: 

rtil’che se- negozio della signora Tranchet, 


della sua autentica proven! 


h_l’assistevano 
ffettuose- cure, dai collezionisti francesi, ma contava cosa 8 


Je e deposta a terra. 


muovi arrivati. 
Le cose che si affidavano alta mor- gi 


cantessa, erano così preziose e rare na 
>) onore 


aveva l'incarico di una speciale cu- 
iretta- ai 


dere cosa slouna se non fosse sicura stampata la parola : « Fragile». 
fi Non vi era nulls di straordinario 


La signora Tranchet stava sulla 
serves 
liava lo seurico entre si aff«n- d È 
ava a spiegare come la contessa di della contravvenzione ai regolamenti 
{avan fosse una gran signora, quale 
fosse ch’ essa avesse ricorso 3 Bi 

alla Casa Tranchet per disporre di «sergent de ville » pensò ben di far 
icuni dei suoi più preziosi tesori, notare alla signora Tranchet che 
èssa impediva il cammino ai pas- 


Ma forse il fatto più stupefacente 
sì era che la signora Tranchot farcià 
tuto il giorno Îu tre cusse sul wat- 


arriva di codeste casse. La } n 
traordinaria sì era che ogni ciapiede, nè dimostrò in alcun modo 
d'aver desiderio di aprirle per porre 


re- parecchi clienti a Londra ed in altri cassa fosse giunta sopra un carro v 
che ciascuna cassa avesso al sieuro le cose preziose cho con. 


i È 
È ontinuamenta ‘con a 
% | alternandosi al:suo:tapezzale 0 pi 
" ferivano per quanto fosse possibile capitali europee. E da Pietroburg». separato, 
di fare a meno dell'opera di un’in- da:Vienna, ida Madrid, molte casse ri hiesto gli uniti sforzi di quattro 
fermiera -avventizia, per evitare il giungevano sl suo indirizzo, 
pericolo che nel delirio l’inferma ri- nenti inestimabili tesori che anti: 
famiglio vendevano par armechiro i 
porta della sua bottega e 


tenevano. 
La via Vaugirard è una strada 


conte- uomin, per essere mossa dal carro 1 gira ì 
tranquilla © solitaria e rimasero - ad 


ingombrare la via per molte ore, 
senza che i a sergent de ville a du» 
mariassero conto alla proprietaria 


edilizi. 1% 
Finalmente verso le diciasette un 


Grarlo Perpoviario 
Panvanze pa Une ' 

w Pontebba: O. @6 D. 7.08 O. 040 A, 
D'.10— 0. 48.10 a 
per Tolmorzo-Villa Santina 17,68 - 19.8 - 45.44. 

49.40 - 17,45 {Lamedi, Giovedi è Sabato} 
por Cormons: 0. 8.40 -19, 8 - O. 42.50 Mia, 15,42 

D. 47,21 , 20.6 

por Venozin: O. 4 > 
A 40 - 47. È 
ortograaro- Venazia: A, 7 > 
1 - Mis. {6,40 - Mis, 49,37 
À LISA, 8345 


82M 1380-4, 


49 97 
por S. Daniele da Udino a d'orta Gomona 6,36 - 9,5 
41.40 - (5.30 - 49,36 21 36 (1) 
ARRIVI A Unit 
da Pontebba: O. 7.45 - D. 41 -0.42.84 - O. 47.12 
D, 19,46 > 19) 


Da Villa Santina-Toliae 
48.10 - 9.8 (Lunedì, 


Ma, 
guizono Ilcolloquio‘ con me. Sward a sigonra Tranchet era una mer- stodia e dovea consegnarla di 
condusse: una vita. priva d’ incidenti, cantessa di oggetti di antichità e di mente alla sigaora4franchet. a come ia contessa prediligesse quelle 
ed:1 ni‘185:tiLower Thames Street curiosità. Un martedì mattino. Il giorno dopo anfore, tanto che aveva fatto co- 
VISI Guai La sua bottega, sebbene fosse un il mio colloquio con Swrd — tre struire delle casse speciali în ferro 
‘@d‘ suoivagenti.nor-sape»  po'-fuori-mano,- era frequentata da grandi casse vennero deposte alla per il loro trasporto e così spiegava 
uVano che: sci: pigliare.per...il.farto collezionisti,.che.conoscavano. da lun- porta della signora Tranchet, il loro peso straordinario. Si, è vero, coteste casse inzom- 
dei ‘sacchi d'oro; Franklin e Miss go pezzo la fama della signora Tran-. Su ciascuna cassa si leggeva sopra — La cassa di ferro è dentro a brano il marciapiede, ma l'autorità 
aspettavano: paziontamente di essere chet, perita e valente in cose antiche un cartellino : uella di legno — disse la signora municipale dovrebbe ricunossere il 
giudica A eurare; |> > + «Rue de Vaugirard, 97, Paris, ftranchet. — Le chiavi mi sono giunte fatto eccezionale : sì trattava di una 
“Stern trovato il carro ‘ed il ca- Sella sapeva fino al centesimo it Contenente anfore egizio. — Alla stamane per la posta. Nell’ interno forza maggiore, alla quale non vi era dafrieste-S. Giorgio 
valore di commercio dei suoi oggetti, signora Tranchet, spedito dalla con- delle casse di ferro vi sono strati rimedio. da 5 Darlolo a Udino È Ggitona 7.58 - 10.5 < 13.56 
impedire che le + (0.47 + 19,50 - 21.55 (1) — 
{1) Treno che sì effeltua in giorno festivo. rico 
nosciuto dallo Stato 


vallo; e-tutto finiva:.ì, 3 
Miré Oxborrow' era ancora inferma ne sapeva del pari la storia e la pro- tassa di Ullavan, Berkeley Squadre, morbidissimi per 
î Londra ». meravigli anfore abbiano ad iu- 


nel pal Lechemere, enon dava venienzi 
cun segho .di..ri 


i to) 
, 11,6 - 0.12.50 -0,-10,33 | 
0, 289.3! i 


c 1845 


santi. 
da Cormons: M, 7.58"- 
0.194; 8 
da Venezia: A. - A_9.B7 AL 
A fl D, 175 - (da Conegliano) M. 19.40 - 


Ma la signora Traochet aveva già 
pronta la sua giustificazione. 
da Venendo $. Giorgio: (da; Sì, Gi 
la Venezia-Portogruaro= lorgio: org: 
DARE E MI seo 
M. 9,28 MM 4905 = Mo 18,08 | 


6,50» 
M. 59.30 - À. 33.52. 
3 - M. 45,5 - M. 47,36 


4a Cividale 


Continua. 


VoetosYo®: 
Nevralgia-Emicranta-lasonata 


Guarigione certa K ÉF0 


del Chimico BONACCIO farmacista a 
GINEVRA 
La Scatola di 19 volveri L. 1,50 
Deposito per l’Italia: A. «i-uzoni e ©, - Milano: 
Via S. Paolo, 11 — # a via di Pietra, ed in 
tutte le principali tar ù 
Espressamnto esigere le Poli = « SFOL 


sessrcnazicionan DEICI NE M EMMI 
Date T acqua Cool Manzoni. 


“UNA SIGNORA indicherà gratuitamente a tutti quelli che 

soffrono di malattie della pelle: Erpeti 

Eczema; Pustole, Pruriti, Acne, un mezzo infallibile di guarirsi perfettamente, 

come lo-è stata essa stessa. Come pure indicherà il mezzo migliore e più ra- 

pido per guarirsi dalle malattie solite ed intime delle donne. Questa offerta 

a scopo umanitario è la conseguenza di un voto. 

Scrivere alla Simora Maddalena De Ferrari presso la cassetta postale 321, 

Torino, che risponderà dando le indicazioni richieste. 


Il Fosfo - Stricno - Peptone Eliseo Del Lupo 
F‘trionfa:sil. tutti i preparati congeneri. è Il TONKOO BECOSTITUANTE 
antonomasia. i 

/*:NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DEPLOMA na MRIVNFANPE HA PER. 
CORSO. TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz- 
zini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli a quelle del Bacelli. Cardarelli, Mara- 
gliano,:De' Renzi, Cervello, ecc: acc. riscuotendo il plauso di tutti, e nella 
pratica ‘dei: medici lenendo'‘tanti dolori e rende.lo Naiate, forza, vigore 
ad:ammalati di . 4 i 

HR Nourastania, Esaurimonto, impotenza, Parîilisi, ecc.» Cons 

1% valosoonii:poò qualsiasi morbo.» 


5 si ‘Trovasi in tutlete Farmacie 
‘ei Balbi, E nu ni F3 ip MIOPI — PRESSITI 
sia 10 coat . NON PIU "csrevEs01 


a ono ‘combattuti "6 
ge“ OIDEU,, unico a solo prodotto dal mando 


ol 
Eooita l'appetito stimola ie. fanzioni::di, 
gno drag e riparatore — Coi 
Ri = Ept :: IM icno:lev:-la stanchezza: degli :occui, svita il bis>zan di postaro ls lenti. Dà una invidia- 
‘bile:vista:anohé è ‘chi fosso settangenario. — OPUSCOLO spiagativo GRA iS. soci vere V. 

fi Vioò Be condo 8. Giacomo, 4, N: d 4 i 


tai 1038 Pa 
Le al\piùjantfco « Il più ccononaleo,- IL... 
più etticnce:--1'iusuperabile depurativo 
da ue. — ; 


Fosfo - metilarsinato di ferra - per uso.interno e via Ingileriaica 
nemia - clor08:- Nèurastenia - Malaria,» Esaurimenti. 


A 

" 

Cura + nervosi- Devnlezze - Postumi di malattie infettive 
I. 8 fl finc. o scat di ampolline — 4 flac, 0 scat, 1.12. franco di porto, 


A. MENARINI - FARMACIA INTERNAZIONALE - 
Cono «asionari esolusivi por l'Italia sd Orie ADI 
: MILAD 


PR RI AMD TAPAS NNT META ROTAIA DNA 
l’unico premiato all'ENPOSIZIONE INTERNAZIONA LE DI MILANO 1948 col £ RIM, ' 
PREMIO - DIPLOMA D’ONOKE = la più alta distinzione accordata alle 
6 specialità Farmaceutiche, dalla Direzione difanità Militare viene sommink 
È ‘Strato ai nostri Militari, anche della Colonia Hritrea e:della R. Marina. 
FORI) x LIschirogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno 
È ‘n base. di Fostoro-Ferro-Calcé d’Italia (privilegio di poche specialità 1) ta il primato sulle numerose imitazioni, 
È n Ghinima pura-Coca-Stricsina : perchè-non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa. 
© Dale Glitiore-dalla:S-enza;-periluoosianti effetti; eurativi,; è stato: sciuto, ne prescritto da tutti i Medici del Monda e, i le migliaja foi affermazioni ei 
5 È $ + È > ‘brevità riportiamo appena quanto scrive l’illusire Prof. Comm. 
IL PRIMO RICOST UENTE tal SSARGUE, delle OSSA 0 del SISTEMA NERVOSO ‘Decano di tutti i Professori Universitarii d' Italia, 3 
È costituente, che viene pei mente assi; i h i deg ; > 
dali: stoît: ‘nelle ma gioni infermità: riesce il rimedio specifico per Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. T ì 
e ta i che Sedici € Scienziati lo hanno adottato per uso n Fho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti» 
belli, lo preferiscono a qualsiasi ‘preparato del ‘genere. È i; - mane: fa, di quattro bottiglie d' Ischirogeno. È 
radica imento; di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri « ‘fto silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o prete 
fi Prizicipil necessari al:normale: sviluppo dell'organismo No.;mual deliberato proposito di provare su dî me stesso, ed alungo,ilsuo trovatot 
peutico, per poter attestarne in buona scicara e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti: 
i devo all Ischirogeno il ricupero dell'appetito (qralo ds su 


nella SPOSSATEZZA: prodotta da qualsiasi causa air di ) 
È n ED >. Senza alcun dubbio, 4 
6; 


“Br bn È 
(RINFRANCA O. ito) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di consa 
GU fi I i È inerizà,;della'‘nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, iu pari 
Lr rette ini seguito alla grave febbre d'infezione sofferta: nel passato ottobre. n x 
‘ % . S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi eréda'con la massima sli 
” a fe 


rit sciuto 
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n 
dél ari 
Anemia, 


Cura razione 


Sab e mobilio a proprietà della sais” 
- Gion Gi to a canzione el è casini * 
‘Interégni passivi; ‘inuse e Sposo 
Pr ASSIVO 
sparmio e Pii si 
im gati nento: Rlepazialo e, 3 ; raccomandato e prescritto largamente da distioti Medici, è il Migliore 
I rimedio nelle Pertossi (tossi convulsive ostinate, tosse ferina, asinina 
È È Î 9 È nelle Affezioni bronco-tracheali, rclle Bronchiti, nel Grippo 
(Influenza), nella Tubercolosi polmonare incipiente, nelle Plen- 
riti (come calmante della ‘tosse), ecc. x 

Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di difficile palato e dei 


U'8indao0” 
bambini; si somministra a cucchiai negli adulti, a cucchiaini nei bambini 


I Presidente 


A. Ferrucoi regi 
AAA a BATTA SPEZZOTTI 
mette iL | ‘cadauna. - - 
* con Sommo, eni {aas0 del 3 e 334-400. ) secondo la dettagliata istruzione unita alla bottiglia. 
ica metto assegni Banci Napoli: e eseguisco ogni altra operazione bancaria. L. 2.25 il flacone per posta 0.89 in più SREeI 
St, ° 1 n . = .89 in pi : 
ee i Ti 
PREMIZONE SECALE DELLA sa: 
i tra rante; 
; ro, - n 
Premiata Farmacia Maldifassi to a 
3 A 6 it 
di A. MANZONI & C.o siae 
che è’ 


MILANO - Plazza Lizdasio (Palazzo Borsa) 


‘deva marci none 
Su ella con fersonattira: 
SEGNO 40 altro che 9 trame cis son 





